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Comunità Montana Valsesia



Comunicato stampa

Prot. n. 4957

Varallo, 24 giugno 2004

Oggetto: accordo Ecomuseo con la Regione

Un accordo che prevede lo stanziamento di 2,4 milioni di euro da parte della Regione Piemonte per interventi di valorizzazione dell’Ecomuseo della Valsesia. Lo schema, sulla base dell’iter previsto, è già stato approvato dal consiglio della Comunità Montana Valsesia e si trova ora in Regione per essere vagliato e infine sottoscritto. Una firma che, sostiene l’assessore competente della Comunità Montana Valsesia, Paolo Casagrande, «potrebbe arrivare già a settembre e rendere operativo uno importantissimo strumento di individuazione di risorse finanziarie aggiuntive a quelle ordinarie della legge regionale 31». Quella legge cioè con cui nel marzo 1999 è stato istituito per iniziativa della Comunità Montana l’Ecomuseo della Valsesia, suddiviso nei due sottoprogetti “Ecomuseo del territorio e della cultura Walser” ed “Ecomuseo del territorio e della cultura materiale contadina della bassa Valsesia”.

Oggetto dell’accordo di programma è garantire, nell’ambito della programmazione regionale per la tutela e la valorizzazione degli Ecomusei del Piemonte e a integrazione e completamento delle iniziative già avviate in questo contesto, la realizzazione di alcuni interventi particolarmente significativi e strategici, necessari a completare e consolidare l’azione e il ruolo della Regione e della Comunità montana Valsesia sul territorio. 

Cinque gli interventi che sono stati individuati. Ad Alagna la creazione di un percorso ecomuseale finalizzato al recupero della tradizione mineraria del paese con particolare riferimento alle miniere d’oro (il soggetto proponente è il comune di Alagna in collaborazione con Veneta Mineraria spa e in convenzione con la Comunità Montana Valsesia): l’investimento complessivo è di 1.646.227  euro di cui 300mila dalla Regione e la restante parte da un finanziamento ottenuto dal comune e da fondi propri del comune. A Riva Valdobbia la creazione di un percorso ecomuseale per la valorizzazione paesistico-culturale del territorio e degli insediamenti Walser della val Vogna (soggetto proponente comune di Riva Valdobbia in convenzione con la CMV): investimento complessivo di 740.819 euro di cui 23mila dalla Comunità Montana Valsesia e il resto dalla Regione. A Mollia (propone e attua il comune in convenzione con l’ente montano) il collegamento con ascensore “ad assetto variabile” della sede museale del Mulino e della frazione Piana Fontana: investimento complessivo 556mila euro interamente a carico della Regione. A Rassa un intervento di recupero edilizio e la fruibilità pubblica dell’impianto dell’antica segheria ad acqua (propone il comune in convenzione con la CMV): investimento complessivo 485.469 euro di cui 408 dalla Regione e 77.468 dalla Comunità Montana Valsesia. Infine, a Valduggia l’acquisto e progettazione edilizia per il recupero e riuso del fabbricato “Fonderia di campane Mazzola” e dell’attività di archeologia industriale (risale al XV secolo) ad essa connessa: in questo caso il progetto è esclusivamente della Comunità Montana Valsesia che dell’importo complessivo pari a 475mila euro metterà 50mila euro, mentre del resto si occuperà la Regione. 

Ad accordo firmato in Valsesia per il progetto Ecomuseo in tre anni arriveranno dunque 3,9 milioni di euro, di cui – come detto inizialmente – 2,4 dalla Regione Piemonte, 150mila dalla Comunità Montana Valsesia e 1,346 da altre fonti. Che si aggiungono ai circa 2,6 milioni che l’ente montano ha investito nei progetti realizzati o in corso di realizzazione dall’istituzione dell’Ecomuseo a oggi. «Un risultato – conclude Casagrande – che dimostra la capacità di programmazione dell’ente che arriva così a definire un piano di interventi per raccordare e armonizzare quanto già è stato fatto sotto il profilo ecomuseale. Questo accordo va nella direzione del reperimento di risorse che serviranno a completare i progetti in corso perseguendo la finalità di creare un pacchetto alternativo di offerta turistica. Nostra soddisfazione dunque è anche di poter in questo modo contribuire al rilancio della vocazione turistica locale sfruttando e valorizzando la nostra memoria, il nostro passato e il nostro ricchissimo patrimonio socio-culturale. Un’operazione complessiva che attesta come una programmazione seria, mirata e omogenea abbia inevitabili riscontri positivi».

Comunità Montana Valsesia – 13019 Varallo (VC) – Tel. 0163/51.555–53.800 fax 0163/52.405  C.F.82003830021 – 

E-mail: cmvalsesia@rupar.piemonte.it


